
TORO E TIFOSI DA URLO….SCIPPATI ANCORA. 
Ma nessun complotto…  ne’?! 
 
Brescia catenacciaro, falloso provocatorio fin dai primi minuti, e Toro davvero in trance agonistica 
ed atletica per novanta minuti.  
Formazione questa volta studiata quasi ad arte da Colantuono per un match sui 180 minuti e forse 
210 dove evidentemente il mister subodorava il rischio di ammonizioni facili ai diffidati. 
Nulla da dire a lui ed ai ragazzi.  
Nessuna stecca. Nessuna sbavatura. Un vero e proprio assedio senza quasi possibilità di replica.  
Una sola palla goal concessa nel secondo tempo ai raccomandati di turno che si sarebbe insaccata 
nel sette destro, ha trovato uno strepitoso Morello volare letteralmente con un gesto atletico da 
cineteca, quasi come un eroe greco, ad opporsi impavido ai voleri di una divinità maligna e 
capricciosa. 
Tutto come da copione, anzi persino oltre il copione. 
Caracciolo che sa benissimo di essere protetto e si permette un fallo da rosso diretto nel primo 
tempo e bissa con uno da giallo nel secondo, ma non riceve nemmeno un richiamo. Eppure i 
Bresciani hanno il coraggio di lamentarsi dell’arbitraggio. 
Bianchi viene continuamente provocato ed intimidito, trattato come un sacco da boxe o come un 
cavallo da domare, abbattuto decine di volte, fuori e dentro l’area, mentre i fischietti designati per 
recitare la farsa, si dimostrano abilissimi a voltarsi tutti contemporaneamente dalla parte opposta. 
Mai un accenno di protesta o reazione da parte sua; ed allora ci penserà l’immancabile ex gobbo in 
organico nello staff dirigenziale Bresciano a promulgare infido a fine partita, oltre i soliti odori da 
latrina anche infami accuse verso il nostro capitano, evocando la prova TV per eliminarlo 
subdolamente dai giochi futuri.    
Una commedia grottesca, come l’espulsione di Budel a pochi minuti dal termine, scritta per provare 
a cancellare i più che noti e legittimi sospetti.  
Ed infine accade l’inevitabile. 
Questo Toro spettacolare ed i suoi meravigliosi, stellari, inimitabili tifosi, segnano un goal con 
l’attaccante meno pagato della serie B e C…Arma.  
Un goal bellissimo, regolarissimo, limpidissimo, meritatissimo, unicissimo…..ma pericolosissimo 
per la sceneggiatura con finale già scritto. 
Nessuna esitazione da parte del commediante in giacchetta nera, anche di fronte ad un guardialinee 
inaspettatamente silente, nell’inventare un fallo o chissà cosa per impedire che si realizzi un 
normale e semplice fatto di giustizia sociale e sportiva…la vittoria del Toro. 
Ma basta la? O a l’è prope n’disbela st’arbiter.  
Nessun complotto! Ci mancherebbe altro!  
Quale folle mania persecutoria di questo Vecchio Cuore Granata che con una vertebra e quattro 
coste rotte, tre giorni fa era Modena, stasera ha patito con tutti l’ennesimo scippo e domenica sarà a 
sputare i polmoni a Brescia con altri duemila temerari innamorati. 
Svegliati Popolo Granata, impedisci di farti derubare anche Domenica prossima con il solito e 
costante intento di sotterrarti vivo per sempre. 
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